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n CREMONA Il Gruppo Arve-
di chiude l’esercizio 2025 con
ricavi consolidati pari a 5,5
miliardi di euro (5,7 miliardi
nel 2024) e un risultato netto
di 57,8 milioni di euro (92 mi-
lioni nel 2024). Lo scorso an-
no è stato contraddistinto, co-
m’è noto, da importanti ten-
sioni geopolitiche che hanno
determinato un nuovo assetto
delle relazioni commerciali e
hanno contribuito ad amplia-
re il clima di incertezza e di
instabilità dell’economia glo-
bale. In tale contesto, il mer-
cato siderurgico europeo ha
sofferto, come nel 2024, di
una forte pressione sui prezzi
di vendita a causa di un rile-
vante flusso di importazione
di prodotti finiti siderurgici
provenienti prevalentemente
dai paesi produttori asiatici.
Ciò ha compresso la margina-
lità dei produttori europei per
buona parte dell’a n n o.
Il perdurare dei conflitti bel-
lici, unitamente all’inas p r i-
mento delle strategie prote-
zionistiche, continua ad avere
evidenti e forti ripercussioni
economiche e politiche. Il re-
cente blocco della navigazio-
ne nello Stretto di Hormuz,
snodo cruciale per l’ap p r ov -
vigionamento globale di gas
naturale, petrolio e altre ma-
terie prime essenziali, ha
provocato un forte rialzo dei
prezzi dei prodotti energetici
e ha sollevato preoccupazioni

sulla loro disponibilità nel
prossimo futuro. La maggiore
e generale incertezza si è im-
mediatamente riflessa sui
mercati finanziari.
Nel 2025 il prezzo medio del-
l’energia all’ingrosso sul mer-
cato italiano è stato pari a
115,32 euro/MWh segnando
un incremento del 6,6% ri-

spetto al 2024. Le principali
borse europee di riferimento
(Francia, Spagna e Germa-
nia), anch’esse in rialzo ri-
spetto al 2024, si sono atte-
state su incrementi medi del-
lo stesso tenore anche se su
livelli assoluti decisamente
più bassi, con uno spread me-
dio rispetto all’Italia di circa

-42 euro/MWh.
I risultati raggiunti vanno
pertanto letti in questo con-
testo molto sfidante. Il gruppo
Arvedi ha raggiunto dei risul-
tati più che soddisfacenti,
chiudendo il 2025 con una
marginalità lorda sufficiente a
generare un flusso di cassa
tale da finanziare gli impegni

assunti nello sviluppo del
gruppo. L’indebitamento fi-
nanziario netto, le cui dina-
miche sono adeguatamente
monitorate, si è ridotto di eu-
ro 84 milioni rispetto al 31 di-
cembre 2024 (da 425 milioni a
341 milioni).
Si evidenziano i risultati delle
due principali controllate per

le quali proseguono i pro-
grammi di investimento fina-
lizzati alla decarbonizzazione,
a nuove linee produttive e a
processi che consentano di
conseguire un mix di prodotti
a più alto valore aggiunto, in
particolar modo presso il sito
di Terni.
Acciaieria Arvedi, primaria
produttrice di prodotti piani
(coils) di acciaio al carbonio,
nel 2025 ha raggiunto ricavi
per 2,7 miliardi di euro, in li-
nea con i risultati del 2024.
Sui ricavi ha inciso la dimi-

nuzione della
comp onente
p r ez z o  n o-
nostante le
quantità sia-
no aumenta-
te. Il Margine
O p  e r  a t i v o
Lordo è stato
di 188 milio-
ni, in leggero
aumento ri-
s p e t t o  a l
2 0 2 4 ,  c o n
una inciden-
za di circa il
7% sui rica-
v i.
Arvedi Acciai
Speciali Ter-
ni,  uno dei
p r  i n c i p a l i
p r o d u  t t o r i
e u r o p e i  d i
laminati pia-
ni di acciaio
inoss idabile,
ha registrato
nel 2025 ri-
cavi pari a 2,1
m i l i a r d i  d i
euro, a fronte
dei quali ha
raggiunto un

margine operativo lordo pari
a 76 milioni. L’indebit ament o
finanziario netto è pari ad eu-
ro 31,7 milioni, in riduzione
rispetto al saldo di euro 47,6
milioni al 31 dicembre 2024
grazie ai flussi di cassa ope-
rativi generati nell’es er ciz io
2025 .
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Ar v edi Risultato positivo
in un contesto ‘s f i d a nte’
Nel 2025 ricavi a 5,5 miliardi e utile netto di 57,8 milioni di euro. Ridotto l’in debit amen t o

Pomodoro Consorzio in crescita
Espansione in termini di soci e superficie coltivata nel triennio 2024/26

nRIVAROLO DEL REIl Consorzio
Casalasco del Pomodoro con-
ferma il proprio percorso di svi-
luppo e consolidamento evi-
denziando risultati di crescita
s i g n i f i c a t iv i  n e l  t r i e n n i o
2024 –2026 sotto il profilo asso-
ciativo, produttivo e patrimo-
niale. I dati presentati in occa-
sione dell’Assemblea di Bilancio
2025 testimoniano un’es pan-
sione forte e molto ben struttu-
ratadelConsorzio. Negliultimi3
anni, sotto la presidenza di Mar -
co Sartori, il numero dei soci è
aumentato di oltre il 40% e la
superficie coltivata di oltre il
30%. Addirittura, rispetto al-
l’ultima annata 2025, il Consor-
zio ha ottenuto nuove sottoscri-
zioni di capitale sociale per oltre
1 milione di quintali corrispon-
denti a più di 7 milioni di euro.
Numeri molto importanti in ter-
mini di consolidamento patri-

Anap Premiati i Maestri d’O p e ra
Riconoscimento di Confartigianato a Fanti, Pravisani e Iacomelli
n CREMONA Si è svolta a Bolo-
gna la cerimonia nazionale dei
Maestri d’Opera e d’Esp er ien-
za, promossa da Anap Confar-
tigianato, l’Associazione na-
zionale anziani pensionati.
Una sessantina i premiati, pro-
venienti da tutt’Italia, di cui
diciotto i lombardi e ben tre i
cr emones i : Palmiro Fanti ( s et -
tore tipografia/grafica), Cec i-
lia Pravisani (settore accon-
ciatura) e da Castelleone Car lo
Iacomelli (settore metalmec-
canica). Si tratta di un evento di

rilievo istituzionale, un ap-
puntamento annuale, volto a
valorizzare l’eccellenza arti-
giana rappresentata da profes-
sionisti con una lunga fedeltà
associativa continuativa. L’i-
niziativa celebra il sapere ma-
nuale, la tradizione e l’imp e-
gno di donne e uomini che
hanno contribuito in modo de-
terminante alla crescita eco-
nomica e sociale dei territori e
che si sono impegnati in attivi-
tà di volontariato per la comu-
nità e principalmente a favore

delle nuove generazioni.
Nel corso dell’evento sono stati
conferiti attestati ufficiali, in-
segne e medaglie agli artigiani
premiati. Il riconoscimento,
altamente simbolico e formal-
mente qualificante, ha inteso
sottolineare il valore dell’et ica
professionale, della dedizione
pluriennale e della qualità del
lavoro artigiano.
Alla cerimonia erano presenti
le principali cariche nazionali
d e l l’associazione: il presidente
nazionale Guido Celaschi, il

vice Giampaolo Palazzi, il se-
gretario nazionale Fabio Me-
nicacci e il Coordinatore del
Consiglio dei Maestri d’Opera e
d’Esperienza Giovanni Maz-
z oleni .
I settori rappresentati spazia-
no dall’edilizia alla meccanica
di precisione, dall’estetica alla
falegnameria, dalla tessitura
alla litografia. Un quadro va-
riegato che testimonia la ric-
chezza del saper fare italiano e
la sua diffusione capillare sul
territorio nazionale.

moniale e che confermano la fi-
ducia dei soci nel progetto con-
diviso e nella sua prospettiva di
lungo periodo.
Risultati ottenuti anche grazie
alle liquidazioni riconosciute
sul  pomodoro 2025 con un
prezzo finale per il pomodoro a
produzione integrata che, in
funzione della premialità distri-
buita ai soci, è risultato decisa-
mente superiore rispetto al
prezzo di mercato.
Importanti sviluppi anche sul
fronte della diversificazione
produttiva e dell’innov azione,
come dimostra la crescita della

filiera del basilico, giunta al suo
secondo anno. Il Consorzio ha
ampliato le superfici coltivate e
raddoppiato la capacità produt-
tiva grazie alla nuova linea di
trasformazione a Fontanellato,
con un obiettivo di trasforma-
zione 2026 pari a 50mila quinta-
li. «Questi numeri — spiega Sar-
tori — rappresentano molto più
di semplici indicatori economi-
ci: raccontano un percorso co-
struito insieme, giorno dopo
giorno con serietà, trasparenza
e condivisione di obiettivi. Sia-
mo orgogliosi dei risultati rag-
giunti e desidero esprimere un

sincero ringraziamento a tutti i
nostri soci e collaboratori». E il
direttore del Consorzio Dav ide
Rocca aggiunge: «Il percorso di
sviluppo degli ultimi anni è il
frutto di un grande lavoro di
squadra, di accurata program-
mazione e di una visione lungi-
mirante. Abbiamo allargato il
nostro di bacino di approvvigio-
namento, delocalizzando le no-
stre coltivazioni anche per ri-
durre il rischio climatico. Abbia-
mo investito nella crescita, nel-
l’innovazione e nella sostenibi-
lità; abbiamo sviluppato la no-
stra terza filiera, quella del basi-
lico, accanto alle filiere storiche
del pisello e del pomodoro da in-
dustria. Siamo convinti che an-
che i l  basil ico rappresenti
u n’importante opportunità di
crescita e diversificazione pro-
duttiva per i nostri soci».
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